
Comune di Pioltello

Città Metropolitana di Milano

AVVISO  DI  INDIZIONE  DI  PROCEDURA  DI  EVIDENZA  PUBBLICA  FINALIZZATO
ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  ENTI  DEL  TERZO  SETTORE  (ETS)  INTERESSATI  A
COPROGETTARE E GESTIRE IN PARTNERSHIP ATTIVITA’ ED INTERVENTI CON L’AMBITO
TERRITORIALE 3 DI PIOLTELLO A VALERE SULL’AVVISO 1/2022 PNRR-NEXT GENERATION
EU  –  MISSIONE  5  “INCLUSIONE  E  COESIONE”  CON  GESTIONE  DELLE  STESSE  IN
PARTENARIATO MEDIANTE STIPULA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE.

RICHIAMATI 

� L’art.118 quarto comma della costituzione, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 3/2001,
di riforma del Titolo V della Costituzione, che ha riconosciuto il  principio di sussidiarietà
orizzontale, accanto a quello di  sussidiarietà verticale ai  fini  dell’esercizio delle funzioni
amministrative;

� il  d.Lgs.  267/2000 prevede che i  Comuni  svolgano le  loro funzioni  anche attraverso le
attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini
e delle loro funzioni sociali;

� la legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali” che ha introdotto nell’ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei
soggetti del Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale,
degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni
ed enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti del patronato e di altri soggetti
privati e che, in particolare dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale
prevedendo  che  i  soggetti  del  terzo  Settore  debbano  partecipare  attivamente  alla
progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali e prevedendo
che ai fini dell’affidamento dei servizi  previsti  dalla legge, gli  enti  pubblici   promuovano
azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa, nonché il ricorso a
forme di aggiudicazione e negoziali che consentono ai soggetti del terzo Settore la piena
espressione della propria progettualità

� “Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021 2023” oltre al decreto ministeriale
71 del 23 febbraio 2022.

� l’art 7 del DPCM 30 03 2001 (atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento
dei servizi alla persona ai sensi dell’art.5 della legge 328/2000) il quale prevede che , al fine
di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo
nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nella fase precedente
della predisposizione di programmi ed interventi e di specifici progetti operativi, i Comuni
possono  indire  istruttorie  pubbliche  per  la  co  progettazione  di  interventi  innovativi  e
sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la
realizzazione degli obiettivi.

� Le linee guida per l’affidamento dei servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali
emanate dall’ANAC con delibera 32/2016 secondo le quali la coprogettazione:



� si  sostanzia  in  un  accordo  procedimentale  di  collaborazione  che  ha  per  oggetto  la
definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi ed attività complesse da
realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale

� trova  il  proprio  fondamento  nei  principi  di  sussidiarietà,  trasparenza,  partecipazione  e
sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale

� il  D.Lgs  117 /2017 il  quale  nell’ambito  del  Titolo  VII  dei  rapporti  con gli  Enti  Pubblici”
prevede l’art.55 che disciplina l’istituto della co progettazione

� Le modifiche del Codice dei contratti pubblici introdotte dal decreto 76/2020 convertito dalla
legge 120/2020, da cui si evince la piena legittimità dei procedimenti fondati sull’art.55 del
D.L.gs. 117/2017

� Il  decreto del  Ministero del  lavoro e delle  politiche sociali  n.72/2021che ha precisato il
procedimento  amministrativo  da  adottare  per  l’implementazione  dell’art  55  del  D.L.gs.
117/2017 e gli atti da assumete nell’ambito del procedimento di co progettazione

� Le linee guida ANAC ott/nov 2021 recanti  “Indicazioni in matria di  affidamenti  di servizi
sociali” e nello specifico il punto 23 che si intende qui integralmente richiamato

� Il Decreto del Ministero del Lavoro e politiche sociali n. 98 del 9 05 2022 con il quale sono
stati finanziati i progetti relativi all’Ambito di Pioltello.

TUTTO CIO’ PREMESSO
SI INDICE UN’ISTRUTTORIA PUBBLICA

Per  individuare  soggetti  del  terzo  Settore  in  possesso  dei  requisiti  generali  e  specifici  che
manifestino la disponibilità alla co progettazione e alla gestione delle attività ed interventi a valere
SULL’AVVISO  1/2022  PNRR-NEXT  GENERATION  EU  –  MISSIONE  5  “INCLUSIONE  E
COESIONE” COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO
SETTORE  SOTTOCOMPONENTE   1  “SERVIZI  SOCIALI,  DISABILITA’  E  MARGINALITA’
SOCIALE”  INVESTIMENTO  1.1  SOSTEGNO  ALLE  PERSONE  VULNERABILI  (….)  SUB
INVESTIMENTO:

1.1.1 SOSTEGNO ALLE CAPACITA’ GENITORIALI E PREVENZIONE DELLA VULNERABILITA’
DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI

1.1.3 RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI E PREVENZIONE DEL BURN OUT TRA GLI
OPERATORI SOCIALI

1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’

1.1.3 HOUSING TEMPORANEO

CON  GESTIONE  DELLE  STESSE  IN  PARTENARIATO  PUBBLICO/PRIVATO  MEDIANTE
STIPULA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE

1. Oggetto della coprogettazione

Il presente avviso è volto a raccogliere le manifestazioni di interesse a collaborare e gestire con
l’Ambito  Territoriale  3  di  Pioltello  (di  cui  fanno  parte  i  Comuni  Pioltello,  Rodano,  Segrate  e
Vimodrone) gli investimenti e le linee di attività indicate nel presente avviso. 

L’Ambito  territoriale  di  Pioltello  ha  una popolazione totale  di  94.120 (dati  istat  al  01/01/2022)
residenti, di cui 46.179 uomini e 47941 donne. 

Nel corso degli ultimi anni il Distretto di Pioltello non ha riportato un forte decremento delle nascite,

a  differenza  di  quanto  accade  comunemente  nell’ATS  Milano  Metropolitana,  in  Lombardia  e

nell’intero territorio italiano; dall’altro lato, tuttavia, il  tasso di mortalità è in aumento: questo è

infatti  pari  a 8,4‰ nel 2018, sceso a 8,0‰ nel  2019 e infine salito a 11,1‰ nel  2020. Come



conseguenza il tasso di crescita naturale (differenza tra il tasso di natalità e il tasso di mortalità)

è negativo e pari a -3.6‰ nel 2020. All’interno del distretto, durante il 2019, è stato registrato un

tasso migratorio più che positivo,  del  3,5,  il  quale  ha  contribuito  a determinare un  tasso di

crescita totale positivo. Nell’anno successivo (2020) la situazione è cambiata, poiché sia il tasso

di crescita naturale sia il  tasso migratorio totale riportano valori  negativi;  come conseguenza il

tasso di crescita totale è in negativo del 4,3‰.  L’indice di invecchiamento della popolazione,

ovvero il rapporto tra la popolazione anziana e il totale della popolazione, è in continuo aumento.

Lo  stesso  vale  per  l’indice  di  vecchiaia.  Negli  ultimi  anni  si  può  notare  un  aumento  della

dipendenza strutturale, la quale misura il rapporto tra popolazione in età non attiva (0-14 anni e

65 anni e più) e popolazione in età attiva (15-64 anni), che arriva al 58,1 nel 2020.

 Sul territorio dell’Ambito sono presenti i seguenti Istituti Comprensivi: Istituto Comprensivo Mattei
di  Vittorio  e  Istituto  comprensivo  Iqbal  Masiq  di  Pioltello;  Istituto  di  istruzione  superiore  N.
Machiavelli;  Istituto comprensivo Statale Leonardo da Vinci di  Rodano;   Istituto Comprensivo
Claudio Abbado di Vimodrone, Isituto comprensivo Sabin, Istituto Comprensivo Schweitzer Istituto
comprensivo Galbusera di Segrate. 

il Distretto di Pioltello presenta, ormai da anni, una maggior percentuale di stranieri in riferimento

alla popolazione totale, rispetto a ATS e Regione; nonostante ciò, la crescita della popolazione

straniera all’interno del territorio è sostanzialmente stazionaria negli ultimi anni e si aggira tra il

15% e il 16% della popolazione totale. All’inizio del 2021 il numero di cittadini stranieri presenti nel

Distretto  ammonta  a  14.580  unità,  corrispondenti  al  15,7%  della  popolazione  totale.  Nel

complesso la popolazione straniera è giovane, infatti  l’età media è di  32 anni  ed è composta

equamente da maschi e femmine. 

Durante la seconda metà del 2021, in vista della redazione del Documento di Piano dell’Ambito di

Pioltello, si sono tenuti i tavoli tematici di co-programmazione, con la partecipazione di referenti

pubblici dell’Ufficio di Piano e dei Comuni ed enti privati del Terzo Settore. Durante la realizzazione

di  tali  tavoli,  finalizzati  principalmente  all’analisi  dei  bisogni  del  territorio,  nonché  alla

sistematizzazione degli obiettivi del Piano di Zona, sono state evidenziate anche le risorse di cui il

territorio può beneficiare per la realizzazione di tali obiettivi.

Per poter meglio definire i  progetti  da sviluppare si  chiede di fare riferimento al Documento di

Piano, sopratutto la sezione del CAPITOLO 3 sul lavoro dei tavoli partecipativi d’area e la sezione

relativa agli obiettivi definiti per il triennio 2021/2023.

L’Ambito di Pioltello vuole operare attraverso la metodologia del Welfare Generativo. Di seguito, in

punti, i suoi capisaldi:

� si gestiscono le esigenze, non solo le risposte alle richieste – la definizione delle esigenze
della  comunità  permette  di  tracciare  obiettivi  di  sviluppo comuni  ai  diversi  ruoli  che la
compongono, rendendoli tutti arte attiva nella gestione;

� le  risorse  si  “usano”  non  “si  consumano”  –  con  risorsa  si  intende  qualsiasi  materiale,
prodotto, servizio e cittadino che nell’interazione genera un contributo per la comunità;

� ogni  ente/istituzione/impresa  governa  l’incertezza  –  i  progetti  e  i  servizi  attivati
rappresentano specifiche strategie con cui perseguire la coesione sociale consentendo a
tutti gli appartenenti ad una comunità di offrire il loro contributo.

In  coerenza  con  questa  premessa,  i  concorrenti  della  presente  procedura  dovranno
dichiarare la partecipazione per una o più delle seguenti linee:

� Sub  investimento  1.1.1  Sostegno  alle  capacità  genitoriali  e  prevenzione  della
vulnerabilità  delle  famiglie  e  dei  bambini  € 211.500  DETTAGLIO  CUP
E64H22000250005 



� Sub investimento 1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del burn out €
210.000 DETTAGLIO CUP E64H22000270005

� Investimento 1.2 – percorsi di autonomia per persone con disabilità DETTAGLIO CUP
E64H22000280005 
A) definizione e attivazione del progetto individualizzato € 49.436,00 (per le attività
A1,A2 e A3 solo oneri connessi da convenzione con gli enti del 3 settore)
B) Abitazione – Adattamento e dotazione delle abitazioni € 78.026,00 (per le attività
B2, B3, B4 e B5) 
C) lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte
nel progetto e lavoro a distanza € 90.000,00
Sono stati resi disponibili, per tale azione due alloggi del Comune di Pioltello per un
totale di 6 persone ospitate

� Sub investimento 1.3.1 Housing temporaneo €  210.000 per sviluppo del progetto di
housing  DETTAGLIO CUP E64H22000320005

In allegato, per meglio comprendere le linee progettuali già definite,  le schede progetto e il budget

di  progetto inviato al  Ministero del lavoro e delle politiche sociali  tramite Portale del  Lavoro.  I

progetti  dovranno  tenere conto ed integrarsi  con quanto già stabilito nelle  schede progettuali

inviate al Ministero.

2. Durata dei progetti

La coprogettazione si svilupperà nel periodo di tempo ricompreso tra gli esiti di questa procedura e
la data della firma degli atti di convenzionamento tra l’Ambito territoriale di Pioltello  e il Ministero
del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e/o  la  data  indicata  di  avvio  dei  progetti  come  da
cronoprogramma delle schede progettuali allegate.
L’accordo di collaborazione/ convenzione successivo tra l’Ente Capofila dell’Ambito Territoriale di
Pioltello  e gli Enti del Terzo Settore selezionati sarà stipulato ai sensi del comma 13 dell’art 5
dell’Avviso Pubblico 1/2022 PNRR ed avrà come durata quella prevista dal Ministero.

3. Progetto

Il  soggetto manifestante interesse deve, sulla base delle  indicazioni  dell’Avviso Pubblico e del
citato  decreto ministeriale,  specificare  quale  idea  progettuale  intende  attuare  in  partnership.  Il
documento  dovrà  avere  un  numero  di  facciate  non  superiore  a  5  formato  A4  numerate
progressivamente carattere Arial 12 interlinea 1,5 comprese eventuali tabelle e/o allegati seguendo
i seguenti capitoli:

a) Indicare il codice CUP e il titolo progetto
b) Descrizione idea progettuale
c) Figure professionali utilizzate e numero
d) N. Utenti che si prevede  raggiungere
e) Sistema di valutazione di impatto sociale proposto
f) Descrizione dei risultati che si intendono raggiungere
g) Risorse impegnate 
h) Dettaglio dei costi previsti in base al piano finanziario già inviato al Ministero (come da

schede progetto allegate) 

Eventuali allegati potranno essere aggiunti, ma non saranno oggetto di esame e di valutazione

4. Risorse per la co progettazione

Le risorse complessive, da utilizzarsi secondo le disposizioni del Ministero stesso, saranno quelle
assegnate dal Ministero all’ambito secondo il decreto n. 98 del 9 05 2022 ovvero:



� Sub investimento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità
delle famiglie e dei bambini  - € 211.500 nel triennio DETTAGLIO_CUP E64H22000250005

� Sub investimento 1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del burn out-  €
210.000 nel triennio DETTAGLIO_CUP_E64H22000270005 

� Investimento  1.2 – percorsi  di  autonomia per  persone con disabilità  DETTAGLIO CUP
E64H22000280005 

� A) definizione e attivazione del progetto individualizzato € 49.436,00 (per le attività A1,A2 e
A3 solo oneri connessi da convenzione con gli enti del 3 settore)

� B) Abitazione – Adattamento e dotazione delle abitazioni € 78.026,00 (per le attività B2, B3,
B4 e B5) 

� C) lavoro:  sviluppo delle competenze digitali  per le persone con disabilità  coinvolte nel
progetto e lavoro a distanza € 90.000,00

� Sub investimento 1.3.1 Housing temporaneo  per progetti di Housing Sociale  € 210.000
DETTAGLIO_CUP  E64H22000320005

5. Tavolo di coprogettazione

Dopo la scadenza dei termini del presente avviso per ciascuna linea di attività sarà selezionato un
ETS con cui  intraprendere i  tavoli  di  coprogettazione,  finalizzati  alla definizione dei  progetti  di
dettaglio corredati dai relativi cronoprogrammi e piano finanziario tenendo conto dei progetti già
approvati dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.
Solo per l’attività 1.2 verranno selezionati 2 ETS come definito nella scheda progetto inviata al
Ministero.

Tali tavoli saranno costituiti da personale dell’Ambito territoriale UdP, da soggetti dei Comuni del
Distretto interessati dallo sviluppo del progetto e dai soggetti che hanno manifestato l’interesse e
sono risultati ammissibili alla co progettazione e hanno superato la fase di selezione. 

6. Soggetti ammessi alla co progettazione

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse tutti i soggetti del Terzo Settore che, in
forma singola o di Raggruppamento temporaneo, siano interessati a collaborare con l’Ente capofila
per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi precedentemente indicati. 
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi come definiti dall’art. 4 del Codice del
Terzo Settore (D.Lgs. 117/17), iscritti al RUNTS o ai relativi Albi nazionali/regionali

7.  Requisiti di partecipazione 

Tali soggetti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

7.1. – REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

7.1.a)  insussistenza  di  una  delle  cause  di  esclusione  previste  dagli  artt.  80  (con  particolare
riferimento al comma 5, lettera d) relativo alle situazioni di conflitto di interesse) e 83 del decreto
legislativo  n.  50/2016  e  s.m.i.  e  dall’art.  85  del  decreto  legislativo  n.  159/2011  e  s.m.i.,
analogicamente applicati alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto
compatibili;  L’operatore dovrà altresì dichiarare di  non trovarsi  nelle situazioni di  cui all’art.  53,
comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e all’art. 21, comma 1, del D. Lgs. n. 39/2013;

7.1.b) essere in possesso di una delle seguenti qualifiche

� qualifica di Ente di Terzo Settore in quanto iscritti ad una delle sezioni del Registro Unico
Nazionale degli Enti di Terzo settore o, qualora tale registro non fosse operativo alla data di
indizione del presente Avviso, in quanto iscritto ad uno dei seguenti Albi o Registri: 

� Società cooperative sociali e loro consorzi, iscritte all’Albo nazionale di cui al Decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 23 giugno 2004 e successive integrazioni; 



� Associazioni di Promozione sociale, iscritte ad uno dei registri di cui gli artt. 7 e 8 della
legge 383/2000; 

� Organizzazioni di Volontariato, iscritte ad uno dei Registri di cui all’art. 6 della legge 266 / 
1991

� Imprese sociali iscritte nel registro delle Imprese. 

� Altri soggetti con iscrizione nella C.C.I.A.A. come operatore attivo, se presente, o Statuto 
dell’Organizzazione. 

 
7.1.c) aver assolto, al momento della presentazione della domanda, agli obblighi di cui alla legge 
12 marzo 1999 n. 68 ove tenuti, ovvero dichiarare la fattispecie di non assoggettamento.

7.1.d)  Gli  Enti  del  Terzo  Settore  che  presentano  manifestazione  di  interesse devono,  inoltre,
essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei volontari e alla posizione contributiva
e assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori. 

Ai sensi degli artt. 47 e ss. del D.L. 77/2021 dovranno altresì essere posseduti i seguenti requisiti:

A) gli operatori di cui all’art. 46 d.lgs. 198/2006 (operatori economici che occupano più di cinquanta
dipendenti) dovranno presentare, a pena di  esclusione, copia dell'ultimo rapporto  redatto ai sensi
del secondo comma del citato articolo 46,  con  attestazione della  sua  conformità  a  quello
trasmesso   alle   rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale  di
parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma  1  del  medesimo articolo
46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze  sindacali  aziendali  e
alla   consigliera   e   al consigliere regionale di parità;
B) per gli operatori diversi a quelli indicati nella lett. A)  e che occupano un numero pari o superiore
a quindici dipendenti, dichiarazione di impegno a consegnare, entro sei mesi dalla  conclusione
del  contratto,  una  relazione  di  genere  sulla situazione  del  personale  maschile  e  femminile
in  ognuna  delle professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di   assunzioni,   della formazione, della
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica,  di  altri  fenomeni  di
mobilità,  dell'intervento  della  Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei
prepensionamenti    e    pensionamenti,     della     retribuzione effettivamente corrisposta.  La
relazione di cui al primo periodo è tramessa altresì alle rappresentanze sindacali aziendali e alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.
C) dichiarazione di impegno in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 
· una quota pari al 30% per cento di occupazione giovanile 
· una quota pari al 30% per cento di occupazione femminile

7.2. – REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALE

I soggetti partecipanti devono possedere al proprio interno personale qualificato, coerentemente
con gli interventi descritti che si intendono attuare e nello specifico, per le singole linee di attività,
sono richiesti i seguenti requisiti: 

 a)  Investimento  1.1  –  Linea  di  attività  1.1.1  –  Sostegno  alle  capacità  genitoriali  e
prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini. 
Requisito: 
Esperienza  almeno  biennale  maturata  negli  ultimi  cinque  anni  decorrenti  dalla  data  di
pubblicazione dell’Avviso nella gestione di servizi e interventi educativi e socio-assistenziali rivolti
ai minori o alle loro famiglie in condizioni di vulnerabilità; collaborazione documentabile con gli Enti
locali in ambito sociale. 

b) Investimento 1.1 linea attività 1.1.4 rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del
fenomeno  del  burn  out  –  supervisione  professionale  di  gruppo/individuale/  equipe
multiprofessionale con personale non solo interno ai comuni/supporto al sistema di governamce
dell’ambito 
Requisito:



esperienza almeno triennale negli  ultimi  cinque anni  decorrenti  dalla data di  pubblicazione del
presente  avviso  in  attività  di  supporto/supervisione  individuale/di  gruppo  ed  equipe  anche
multiprofessionali. 

 c)Investimento  1.2  –  Percorsi  di  autonomia  per  persone  con disabilità  –  Definizione  e
attivazione del progetto individualizzato. Lavoro. Sviluppo delle competenze digitali per le persone
con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. 
Requisito: 
Esperienza  almeno  biennale  negli  ultimi  cinque  anni  decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione
dell’Avviso,  nella  gestione  di  servizi  e/o  interventi  socio-assistenziali,  educativi,  domiciliari  o
territoriali a favore di persone con disabilità, che prevedano progetti di vita indipendente e/o servizi
di weekend di autonomia e/o progetti Dopo di noi e/o interventi educativi di accompagnamento
all’autonomia; collaborazione documentabile con gli Enti locali in ambito sociale. 

 d) Investimento 1.3 – Linea di attività 1.3.1 – Housing Temporaneo – gestione di housing
sociale 
Requisito: 
Esperienza  almeno  biennale  negli  ultimi  cinque  anni  decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione
dell’Avviso, nella gestione di servizi e/o interventi relativi all’abitare, collaborazione documentabile
con gli Enti locali in ambito sociale. 
 
Il possesso dei requisiti di cui al punto 7 dovrà essere auto dichiarato dal Legale rappresentante
pro-tempore del  richiedente ai  sensi  del  D.P.R. n.  445/2000 e s.m.i.  In  caso di  composizione
plurisoggettiva,  i  requisiti  citati  dovranno  essere  posseduti  e  pertanto  dichiarati  da  ciascun
partecipante all’aggregazione.

8.  Modalità e fasi della procedura istruttoria 

La procedura si svolgerà in fasi distinte: 

a) selezione degli Enti del Terzo Settore che hanno presentato la manifestazione di interesse e
che siano in possesso dei requisiti richiesti dal precedente articolo al fine dell’individuazione del
progetto definitivo di dettaglio e dei relativi cronoprogramma e piano finanziario; 

b)  co-progettazione  condivisa  con  la  possibilità  di  apportare  variazioni  all’idea  progettuale
presentata  in  fase  di  manifestazione  di  interesse:  in  questa  fase  si  parte  dalla/e  proposta/e
progettuale/i  del/i  soggetto/i  selezionato/i  nella  fase  di  selezione  e  si  procede  alla  sua/loro
discussione critica attraverso tavoli di co-progettazione, con l’obiettivo di giungere ad un progetto
condiviso e definitivo che valorizzi gli elementi essenziali della proposta progettuale preliminare,
coerentemente con il programma del Piano di Zona e con il progetto presentato al Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociale dall’Ambito di Pioltello. Tale attività sarà da considerarsi a carico
del soggetto manifestante interesse. 

d)  dopo al sottoscrizione, da parte dell’Ambito della Convenzione per l’attuazione del progetto
presentato con  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  si addiverrà alla stipula di apposita
Convenzione tra l’Ambito territoriale e i soggetti partner, nelle forme consentite dalla normativa
vigente, secondo il comma 13 dell’art. 5 dell’Avviso Pubblico n. 1/2022 – PNRR. Tale Convenzione
sarà stipulata con la finalità specifica di realizzare gli interventi co-progettati, regolare i compiti e le
risorse condivise e disciplinare i reciproci obblighi. 

La Convenzione disciplinerà: 
− oggetto e durata; 
− il progetto esecutivo definitivo, comprensivo di cronoprogramma; 
− le modalità di direzione, gestione, coordinamento ed organizzazione delle attività; 



− gli  impegni  dell’Ente  del  Terzo  Settore  attuatore  partner  e  gli  impegni  dell’Amministrazione
procedente, incluso il rispetto della disciplina vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e
in ordine alla valutazione di impatto sociale; 
-le eventuali garanzie e le coperture assicurative richieste agli ETS (tenuto conto della rilevanza 
degli impegni e delle attività di progetto); 
− le  eventuali  sanzioni  e  le  ipotesi  di  revoca  del  contributo  a  fronte  di  gravi  irregolarità  o
inadempimenti degli ETS; 
− le modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del progetto; 
− il  quadro  economico  risultante  dalle  risorse,  anche umane,  messe  a  disposizione dall’Ente
procedente e da quelle offerte dall’Ente del Terzo Settore partner nel corso del procedimento; 
− i termini e le modalità di rendicontazione delle spese; 
− i limiti e le modalità di revisione della convenzione, anche a seguito dell’eventuale riattivazione
della co-progettazione
- Eventuali penalità relative alla mancata attuazione delle linee progettuali definite nel progetto
esecutivo

La Manifestazione di interesse non vincola in alcun modo l’Ente capofila che potrà interrompere il
procedimento di co progettazione.

9.  Modalità di presentazione della manifestazione di interesse 
L’offerta  deve essere  formulata e  inoltrata,  a  pena di  inammissibilità,  mediante  la  piattaforma
telematica SinTel.
In particolare, gli operatori economici che intendono partecipare alla gara dovranno inserire nel
sistema telematico, nello spazio relativo all’Avviso di cui trattasi, entro il termine perentorio delle
ore 18:00 del giorno 31/10/2022 , la documentazione successivamente indicata. 

-  Istanza  di  adesione,  su  carta  intestata  dell’Ente  e  firmata  digitalmente  dal  Legale
Rappresentante, a pena di esclusione;
- Autocertificazione possesso dei requisiti soggettivi;
- Proposta progettuale, con precisa indicazione degli elementi di cui all’art. 3 del presente Avviso,
anch’esso firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente. 

All’istanza  dovrà  essere  allegato  un  documento  di  riconoscimento  in  corso  di  validità  del
sottoscrittore. 

L’istanza di manifestazione di interesse completa di ogni sua parte, in forma di autodichiarazione ai
sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e firmata dal legale rappresentante, dovrà contenere: 
la completa denominazione, la natura, la forma giuridica, la sede legale e la sede operativa, i
numeri di CF e P. IVA; 

- le generalità del Legale Rappresentante e dell’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione
degli impegni connessi con l’istanza di manifestazione di interesse; 

- la  dichiarazione  di  obbligarsi  ad  adottare  un  sistema  di  contabilità  separata  ed
informatizzata; 

- la dichiarazione di obbligarsi a rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari; 
- la dichiarazione ad assumere e rispettare, per quanto di propria competenza, gli impegni

previsti  nell’Avviso  Pubblico  1/2022  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali
all’articolo 12; 

- il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per 
la trasmissione dell’istanza e per ricevere comunicazioni, il numero di telefono, indirizzo di 
posta elettronica. 

In  caso  di  composizione  plurisoggettiva,  l’istanza  di  manifestazione  di  interesse  deve  essere
sottoscritta da tutti i Legali Rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda, fatta salva
l’ipotesi di delegare espressamente tale incombenza al Legale Rappresentante dell’ETS designato
conferito dagli ETS mandanti.



Sono considerate ammissibli le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri: 
− rispetto dei  termini  e  delle  modalità  di  presentazione delle  domande previsti  dalla  presente
manifestazione di interesse; 
− completezza delle informazioni fornite e conformità delle stesse rispetto alla specifica 
modulistica; 
− presenza  dei  requisiti  soggettivi  in  capo  al  potenziale  destinatario  indicati  nella  presente
manifestazione di interesse; 
− rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento e alle modalità attuative individuate 
nella presente manifestazione di interesse. 

10. Valutazione delle istanze di manifestazione di interesse 
Una Commissione Tecnica, nominata a tale scopo dopo la scadenza del termine di presentazione 
delle domande di partecipazione prevista dal presente Avviso, avrà il compito di valutare le 
manifestazioni di interesse pervenute entro la data di scadenza e secondo la seguente griglia di 
attribuzione di punteggi:

Criteri di valutazione Punteggio massimo 
100 punti, da 
assegnarsi secondo i 
criteri sottoelencati

a) Qualità complessiva della proposta: Corrispondenza tra la proposta 
progettuale e quanto previsto dal progetto presentato dall’Ambito 
secondo l’avviso pubblico del  PNRR 1/2022

Fino a 30

b) Ampiezza, completezza e complementarità delle risorse coinvolte e 
coinvolgimento reti formali e informali del territorio

Fino a 30

c) Congruità della proposta con le esigenze evidenziate nel PdZ e 
innovatività delle azioni proposte

Fino a 20

d) aver fatturato per servizi analoghi alle linee d’intervento scelte un 
importo pari:
al 100% di quello messo a bando punti 10 
tra il 99% e 80 % punti 7
tra il 79% al 50% punti 4
sotto il 50 % punti 1  

10

f)  Modalità  adottate  per  garantire  la  continuità  delle  prestazioni  del
personale, in particolare valorizzando le strategie di contenimento del
turn over degli operatori 
Nell’attribuzione del punteggio delle strategie di contenimento del turn
over  si  terrà  conto  della  percentuale  del  personale  operante
regolarmente  assunto  per  analoga  UdO  oggetto  dell’appalto,  e  che
concorre agli standard di personale con particolare attenzione alla data
di assunzione:

- Tra  100%  e  80%  del  numero  di  operatori  risulta  assunto

dall’organizzazione e lavora stabilmente da oltre 5 anni (punti
10); 

- Tra  79%  e  il  50%  del  numero  di  operatori  risulta  assunto

dall’organizzazione e lavora stabilmente da oltre 5 anni (punti 7)
-  Tra  49%  e  30%  del  numero  di  operatori  risulta  assunto

dall’organizzazione e lavora stabilmente da oltre 5 anni (punti 5) 
- Minore del 30% del numero di operatori risulta assunto e lavora

stabilmente da oltre 5 anni (punti 1)
Si  prega  di  precisare  qualifica  professionale,  data  di  assunzione  e
anzianità del personale indicato
 

10

totale 100



La  valutazione  complessiva  della  proposta  progettuale  sarà  rappresentata  dalla  somma  dei
punteggi ottenuti per ciascun elemento di valutazione.
Non saranno ammessi alla graduatoria i soggetti che avranno ottenuto un punteggio inferiore ai 70
punti. Nel caso di più candidature per ogni linea si stilerà una graduatoria. 
Nel valutare i progetti tecnici la Commissione terrà conto del complessivo grado di completezza,
adeguatezza,  coerenza,  chiarezza  espositiva,  realizzabilità  degli  interventi  proposti  dal
concorrente,  in  rapporto  al  contesto  socio  territoriale  di  riferimento  e  alla  specificità  della
sperimentazione.
La  valutazione  delle  offerte  sarà  effettuata  mediante  l’attribuzione,  da  parte  di  ciascuno  dei

componenti della Commissione, di un giudizio discrezionale e del corrispondente coefficiente ad

ognuno dei punti sopra illustrati:

GIUDIZIO COEFFICIENTE

Ottimo 1

Buono 0,8

Sufficiente 0,6

Insufficiente 0,4

Gravemente insufficiente 0

Verrà quindi determinata la media dei coefficienti attribuiti alle proposte dei concorrenti per ognuno

dei  criteri  sopra  illustrati.  Il  punteggio  da  attribuire  ad  ogni  concorrente  sarà  determinato

moltiplicando il coefficiente così ottenuto per il punteggio massimo previsto per ogni criterio.

Il punteggio tecnico complessivo finale sarà determinato dalla somma dei punteggi attribuiti

a ciascun concorrente. 

Per la valutazione degli elementi cui è assegnato un punteggio quantitativo (criterio d) il relativo
punteggio  è  assegnato,  automaticamente  e  in  valore  assoluto,  sulla  base  della  presenza  o
assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 
Si precisa che durante l’attività di co-progettazione, le proposte progettuali pervenute dal soggetto
o dal raggruppamento selezionato attraverso la presente procedura, potranno essere oggetto di
modifiche anche sostanziali.
In  caso di  mancata  presentazione –  per  qualunque motivo –  o di  mancata  approvazione  del
Progetto da parte del Ministero competente, non si procederà al convenzionamento con i partner e
nulla sarà loro dovuto sul piano economico, e nulla potranno rivendicare a titolo di compenso, a
titolo di indennità, risarcimento o altro emolumento.

11.  Pubblicazione
La presente procedura è bandita dal Settore Servizi Sociali del Comune di Pioltello – Ufficio di
Piano e sarà interamente gestita tramite sistema telematico di negoziazione (piattaforma Sintel di
ARIA Lombardia S.p.A., soggetto aggregatore di riferimento per la stazione appaltante): pertanto –
come previsto dall’art. 9, comma 1, della delibera 157/2016 dell’A.N.A.C. – non si ricorre al sistema
AVCPass per verificare il  possesso dei requisiti  degli  operatori  economici per l’affidamento dei
contratti pubblici.



12.  Dati Personali
Ai  sensi  del  comma 1 dell’art.  13 del  D.Lgs.  n.  196/2003 e  del  Regolamento  Generale  sulla
Protezione dei Dati Personali (Regolamento UE 2016/679), in vigore dal 25 maggio 2018, i dati
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso il Servizio AGC del Comune di Pioltello , per
le finalità annesse, connesse e conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto e saranno trattati dallo
stesso  Servizio  e  dal  Settore  Servizi  alla  Persona  anche  successivamente  all’aggiudicazione
dell’appalto per le finalità di gestione del contratto e di esecuzione dell’appalto.  Il conferimento dei
dati richiesti è obbligatorio, pena l’esclusione, ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione
alla gara. 
 Le informazioni richieste potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente
interessate allo svolgimento della gara o alla gestione del contratto, oppure ai soggetti titolari per
legge del  diritto  di  visione e  rilascio  copie  dei  documenti  amministrativi  comunali  secondo le
modalità previste dal vigente regolamento comunale in materia. 
 L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento Europeo
sulla privacy Ue 2016/679, incluso il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché di diritti
complementari, tra cui quello di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei,
incompleti  o  raccolti  in  termini  non  conformi  alla  legge,  nonché  il  diritto  di  opporsi  al  loro
trattamento per motivi illegittimi. 
Tutti  i  diritti  potranno  essere  fatti  valere  nei  confronti  del  Comune  di  Pioltello,  titolare  del
trattamento. 
Il titolare si avvale per il trattamento di collaboratori opportunamente istruiti e resi edotti dei vincoli 
imposti dalla normativa vigente. 
 L’informativa ai sensi dell’art. 13 del Reg. Ue 2016/679 (GDPR) può essere consultata al 
seguente link: https://www.comune.pioltello.mi.it

13. Obblighi in materia di trasparenza 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

14.  Elezione di domicilio e comunicazioni 
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda
di partecipazione alla presente procedura. 
Le  comunicazioni  avverranno mediante  invio di  PEC e  tramite  mail  agli  indirizzi  indicati  nella
domanda medesima. 

15.  Responsabile del procedimento e chiarimenti 
Il RUP è Sandra Volpe – responsabile del Settore Servizi Sociali e Ufficio di Piano del comune di
Pioltello. 
Le eventuali richieste di chiarimenti relative ai documenti tecnici o amministrativi della gara devono
essere trasmesse esclusivamente tramite la funzionalità della piattaforma Sintel “Comunicazioni
della procedura” entro il termine del 24/10/2022, ore 12.00. Non verrà garantita la risposta a quesiti
pervenuti  oltre  tale  termine,  necessario  per  il  corretto  e  celere  espletamento  della  gara.  Le
comunicazioni di carattere generale riguardanti la procedura in oggetto (es. precisazioni, avvisi di
variazione della  data/orario  del  termine per  la  presentazione delle  offerte  o dell’apertura delle
stesse)  saranno  pubblicate  nella  sezione  “Documentazione  di  gara”.  Per  questo  motivo  i
concorrenti hanno l’onere di monitorare regolarmente la piattaforma.

16.  Ricorsi 
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo
di Regione Lombardia, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, di cui al D.Lgs.
n. 104/2010 e s.m.i., trattandosi di attività procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica.

17.  Disposizioni finali 
L’Ente procedente si riserva la facoltà di non dare luogo all’accettazione della proposta progettuale
qualora le manifestazioni di interesse siano ritenute non pienamente ed ampiamente coerenti con



la presentazione del progetto stesso. Il Comune di Pioltello è infatti l’Ente capofila del progetto e
referente per il Ministero della correttezza dello stesso in ogni sua fase.
Per quanto non previsto nel presente atto, si applicano le norme di cui al vigente codice civile.

Il RUP
SANDRA VOLPE 

Responsabile  Ufficio di Piano del  Comune di Piotello
Documento firmato digitalmente


